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Cosa puoi fare  
per promuovere 

la pace del mondo?  
Vai a casa 

e ama la tua famiglia

Vi ricordate le canzoni degli anni ’60 che 
parlavano di amori semplici e spensie-
rati? Poi ci furono i cantautori che in-

carnarono l’impegno sociale degli anni ’70.  
Poi, ancora, ci fu la disco music che ben rap-
presentò l’allegria degli opulenti anni ’80 e 
’90. Ora i nostri ragazzi ascoltano e fanno 
trap. Le avete mai ascoltate queste canzoni? 
Parlano di periferie e di droga, di abbandoni e 
di famiglie disgregate. Stiamo, indubbiamen-
te, vivendo uno dei periodi più difficili della 
nostra vita. Sicuramente il più buio. Gli ideali, 
i valori che ci hanno unito per tanti anni ap-
paiono come diluiti in un relativismo preoccu-
pante. Sì certo, nella seconda metà del ’900 
non c’è stata solo crescita economica, socia-
le e culturale. Ci sono state le stragi terroristi-
che e di mafia. C’è stata la guerra fredda e 
tante guerre “calde” ma erano percepite co-
me lontane da noi e, in qualche modo, il be-
nessere diffuso ci ha fatto credere che tutto 
andasse bene così. La cosa più importante, 
però, era la percezione condivisa di dove 
stesse il bene e il male. Ora no. Tutto è più 
confuso e complicato. In questo tessuto so-
ciale sempre più sfilacciato i nostri giovani 
non trovano, per la prima volta nella storia, un 
conforto e una guida nella parola e tantome-
no nell’esempio degli adulti. Il loro disagio ci 
è estraneo. È opinione comune che passino 
le loro giornate chattando con lo smartphone 
o si radunino solo in baby gang. Non li capia-
mo perché non li ascoltiamo neppure. Eppure 

non esitiamo a criticarli. Abbiamo rubato loro 
la speranza, spento i loro sogni. Li abbiamo 
privati del futuro. Chiusi in casa per due anni 
senza potersi vedere, toccare, abbracciare e 
amare, hanno pagato il prezzo più alto della 
pandemia e ora stanno pagando il prezzo più 
alto della guerra e della crisi economica che 
ci ha colpito. Anche la scuola fatica a tenere 
il passo con i tempi, privata del ruolo educati-
vo e ingessata da anacronistici programmi di 
insegnamento, ma anche la famiglia attraver-
sa una crisi profonda: i genitori non hanno il 
coraggio, il tempo e l’autorevolezza per dire 
un solo no. Quando serve, ovviamente. I non-
ni, finita la loro mansione di baby sitter, ven-
gono completamente esclusi dalla vita dei ni-
poti diventati adolescenti. Ma nonostante tut-
to, la famiglia rimane per tutti un punto di rife-
rimento, un porto sicuro dove approdare nella 
tempesta della vita. La famiglia deve tornare 
ad essere nucleo di aggregazione e di cresci-
ta. Ripartiamo da lì. È Natale. Ci ritroveremo 
dopo due anni di isolamento, ci riuniremo tut-
ti, insieme ai nostri cari. È un’occasione da 
non perdere: spegniamo, per un giorno i no-
stri telefonini e godiamoci i nostri affetti. Non 
ha senso passare tutto il giorno a leggere e 
mandare messaggi d’auguri, magari inoltran-
do quelli ricevuti. Non perdiamo tempo pre-
zioso: un Natale diverso ci aspetta.  
Un affettuoso augurio di serenità a tutti Voi. 

IL SINDACO 
Giovanni Montano
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L’Amministrazione Comunale augura a tutti i cittadini 
Buon Natale e Felice Anno Nuovo
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TerritorioIl 12 novembre 2022, pres -
so il teatrino di Villa Gon-
zaga, è stato presentato 

dal Vicesindaco, Paolo Mac-
cabei, il progetto “Mulm in-
terreg, MUSEO PIÙ LUNGO 
DEL MONDO”, che vede il 
Comune di Olgiate Olona 
par tner. Il progetto, impor-
tantissimo dal punto di vista 
culturale, storico e ambien-
tale, unisce i Comuni della 
Valle Olona lungo il percorso 
del fiume, da Olgiate fino al 
confine con la Svizzera. 
Sono intervenuti, alla pre-
sentazione di questa matti-
na, l’architetto Chiara Pisoni 
- responsabile del progetto 
Mulm dell’ente capofila ita-
liano del Consorzio di bonifi-
ca est Ticino Villoresi - e l’ar-
chitetto Marco Pezzetta - ca-
poprogetto - che hanno rac-
contato ai rappresentanti dei 
Comuni coinvolti (tra cui Fa-
gnano Olona, Cairate, Mal-
nate...) lo stato dei lavori. 
Connettore del territorio è il 
corso del fiume Olona lungo 
il quale presenze storiche, 
naturalistiche e di archeolo-
gia industriale di grande va-
lore, si susseguono permet-
tendo di dar vita al fil rouge 
del Museo più lungo del 
mondo. Durante questo per-

corso i visitatori troveranno 
totem illustrativi, tramite i 
quali scaricare informazioni 
sui siti. 
Ad arricchire il progetto sarà 
stampato un pregevole libro 
fotografico e realizzato un vi-
deo descrittivo dedicato alla 
Valle. Sono inoltre previste 
visite guidate lungo le pre-
senze più importanti della 
valle. 
L’incontro ha voluto rimarca-
re l’importanza del fare rete 
tra i Comuni per collaborare 
anche dal punto di vista del-
la risorsa turismo per valo-
rizzare sempre ed ancor di 
più le meraviglie storiche, ar-
tistiche, ambientali e di ar-
chitettura industriale presen-

ti in Valle Olona. 
Nel prossimo anno il Proget-
to Mulm sarà presentato alla 
cittadinanza in tutte le sue 
peculiarità. In un momento 
in cui tutti noi siamo più at-
tenti all’ambiente, alle pre-
senze storiche-architettoni-
che, alla valorizzazione e al-
la bellezza della nostra Val-
le, il progetto MULM è un ul-
teriore tassello di valorizza-
zione di un bene prezioso 
comune. 
Vorrei in questa fase ringra-
ziare anche il nostro Ufficio 
Cultura e in particolare tutti 
coloro i quali si stanno spen-
dendo per la realizzazione di 
questo progetto, tra gli altri 
la Dottoressa Emanuela Ba-
glio e il Dottor Marco Clerici. 

Paolo Maccabei 
Vicesindaco  

e Assessore al Territorio 

Olgiate Olona Partner del... 
“Museo più lungo del mondo”
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Novità per la Tassa Rifiuti: è previsto uno sconto 
del 50% per Isee fino a 18.000 euro. Presentare 
la domanda NON PRIMA DI MARTEDÌ 1 FEB-

BRAIO 2023 E NON OLTRE LUNEDÌ 2 MAGGIO 2023. 
Qui sotto una panoramica della nostra spesa comples-
siva dei rifiuti dal 2016 al 2021, nonostante un aumento 
significativo dato dai rifiuti ingombranti del 2021 rad-
doppiati rispetto al 2020 (che ci ha portato a prendere 
provvedimenti all’accesso alla piattaforma ecologica) la 
spesa complessiva rimane più bassa rispetto al 2018 
(ultimo anno con AGESP). 
L’aumento della TARI è dato da un aumento dei rifiuti 
ingombranti, poi dallo sconto esercitato dallo Stato D.L. 
alle tariffe delle partite iva conteggiando meno superfi-

cie, ma soprattutto dal rimodulamento fatto da ARERA. 
Nonostante tutto se andiamo a vedere quello che pa-
gavamo 5 anni fa è sempre maggiore rispetto a quello 
che paghiamo oggi, nonostante abbiamo più rifiuti in-
gombranti ed è aumentato negli ultimi anni il costo del-
lo smaltimento dei rifiuti. 
Ricordiamo che i parametri e l’applicazione della tariffa 
TARI è data da ARERA che è l’Autorità di Regolazio-
ne per Energia Reti e Ambiente. ARERA è un organi-
smo indipendente, istituito con la legge 14 novembre 
1995, n. 481 “Norme per la concorrenza e la regolazio-
ne dei servizi di pubblica utilità”. 

Leonardo Richiusa  
Assessore all’Ambiente

News TARI

RIFIUTI                                     2021              2020               2019               2018               2017               2016 
CANONE               1100      898.053,38     880.370,37     943.000,00  1.128.000,00  1.051.120,14   1.113.364,18 

SMALTIMENTO     1101      571.900,00     461.557,13     452.694,03     398.561,22     321.823,10      334.258,74 

                                         1.469.953,38  1.341.927,50  1.395.694,03  1.526.561,22  1.372.943,24   1.447.622,92

CONTRIBUTO ECONOMICO TA.RI. - TASSA RIFIUTI ANNO 2022. 
DELIBERA DELLA GIUNTA COMUNALE N. 152/17.11.2022

Anche per l’anno 2022, l’Amministrazione Comunale 
ha deliberato lo stanziamento di una somma, pari a 
euro 6.500,00 quale contributo per far fronte al paga-
mento della Tassa Rifiuti delle utenze domestiche di 
nuclei residenti, in presenza di un ISEE ORDINARIO 
pari o inferiore ad una soglia annualmente definita. 
Per l’anno 2022 la soglia ISEE ORDINARIO è stata 
stabilita nella misura di euro 18.000,00. Al fine di 
poter presentare domanda per il riconoscimento del 
contributo, che comunque non sarà superiore alla 
quota del 50% della tassa dovuta, elementi essenzia-
li sono, oltre all’attestazione ISEE ORDINARIO in 
corso di validità, l’aver provveduto al pagamento 

della TA RI 2021, nonché al pagamento almeno del 
primo acconto della TARI 2022. La domanda do -
vrà essere presentata non prima dell’1 febbraio 
2023 e non oltre il 2 maggio 2023, corredata di 
tutta la documentazione necessaria. Le richieste 
presentate prima dell’1 febbraio 2023 e dopo il 2 
maggio 2023 non verranno prese in considerazio-
ne. Il Bando relativo alla concessione del contributo 
e il modulo di richiesta saranno disponibili sul sito del 
Comune a partire da gennaio 2023, oppure potranno 
essere ritirati presso l’Ufficio Tributi del Comune, pre -
vio ap puntamento telefonico. 

Ufficio Tributi Comune di Olgiate Olona

LETTERE APERTE DEI CITTADINI... 
L’Amministrazione comunale de -
dica da sem pre una pagina del pe -
riodico alle lettere aperte dei citta-
dini, invitandoli a partecipare alla 
vita ol giatese con argomenti o do -
mande di interesse pubblico atte a 
co struire un miglior dialogo e più 
co in vol gimento con la stessa. 
È facoltà del comitato di redazio-
ne, altresì, non pubblicare ar ti co -

li, che devono essere ne ces sa- 
ria mente fir mati, qualora venga-
no va lutati non co struttivi o diffa-
matori. 
Ringraziando quanti vorranno par-
tecipare, si chiede di inviare l’arti-
colo entro il 10/3/2023 a cultu ra@
comuneolgiateolona.it o chiedendo 
informazioni all’ufficio cultura. 

Sofia Conte
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In occasione del mese di novembre, dedicato 
alla Festa dell’Albero, vogliamo evidenziare 
l’importanza di aver una sempre maggiore co-

pertura arborea nel nostro paese. I motivi sono 
noti: gli alberi aiutano a purificare l’aria, ad ab-
bassare la temperatura, producono ossigeno, 
combattono i cambiamenti climatici, proteggono 
il suolo ed emanano energia e donano bellezza 
offrendo una vita più sana a noi tutti. Per questo 
dobbiamo averne cura, piantarne il più possibile 
ed evitare dov’è possibile il loro abbattimento. 
In questi giorni, con l’ausilio dei nostri uffici, ab-
biamo proceduto alla piantumazione di 80 albe-
ri donati dall’associazione “Selva urbana”, pian-
tati dai ragazzi delle scuole elementari che nel 
tempo se ne prenderanno cura, tenendoli con-
trollati, conoscendoli e innaffiandoli quando ne-
cessario. 
Anche nella nostra valle sono stati posati 70 pi-
netti, i primi giorni di novembre esattamente nel 
nuovo parcheggio della pista di atletica, mentre 
il 21 novembre alla Festa dell’Albero con i ragaz-
zi delle medie ne sono stati piantati altri 3 nel 
parchetto di Villa Shapira, così anche nell’area 
esterna al cimitero e in villa Gonzaga. 
Inoltre entro fine anno ne saranno piantati altri 
50 donatici da ERSAF. 
Purtroppo anche quest’anno dobbiamo combat-

tere con la scarsa sensibilità di qualcuno che 
non conserva in modo adeguato le piante o ad-
dirittura le taglia, ma sono, per fortuna, casi rari. 
La nostra Amministrazione è fornita di un buon 
regolamento a tutela del patrimonio arboreo, 
quindi anche il privato deve essere autorizzato 
per l’abbattimento e deve compensare piantan-
do altri alberi o pagare il Comune affinché li 
pianti, altrimenti si è passibili di sanzioni (com’è 
successo qualche settimana fa). Un altro nemico 
delle piante è il cambiamento climatico, il grande 
caldo e la forte siccità di questa estate con tem-
perature anomale: alcune piante sono morte, 
nonostante l’impegno per bagnarle profuso dai 
nostri uffici e dai nostri volontari ecologici che 
non smetterò mai di ringraziare. 
Abbiamo fatto un censimento delle piante che 
non hanno resistito al caldo di questo anno, ve-
dremo di recuperare l’equilibrio con nuove pian-
tumazioni. È un lavoro continuo, che richiede at-
tenzione ed amore per gli spazi verdi e per il pro-
prio paese: tutti sono invitati ad offrirsi come vo-
lontari del verde nel nostro comune o nelle varie 
associazioni ambientaliste, lavorando o sensibi-
lizzando, in questo modo si può ESSERE davve-
ro il cambiamento che vorremmo vedere. 

Leonardo Richiusa 
Assessore all’Ambiente

Oggi è sempre tempo  
per piantare un albero
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Cari concittadini, come ben sapete siamo 
in un tempo dove le emergenze sem-
brano non finire mai. 

Oggi sembrava quasi debellato il COVID-19 ed 
eravamo più tranquilli, ci troviamo coinvolti in-
volontariamente in qualche modo in una guerra 
tra Russia e Ucraina che mai avremmo voluto 
iniziasse e come tutti i conflitti porta sempre 
guai, ovunque e come in tutti gli angoli della 
terra colpisce sempre i più indifesi. 
Da noi, oltre ai problemi del lavoro che manca 
e le preoccupazioni per i cittadini Ucraini appe-
na soccorsi anche da molte famiglie Olgiatesi, 
la più importante in questo momento è il caro 
bollette, con l’energia che a causa di specula-
zioni ha raggiunto dei costi mai visti. 
Il nostro Comune per far fronte al pagamento 
di bollette dai costi stratosferici di energia 
elettrica e gas, ha dovuto impegnare risorse 
straordinarie. 
La prospettiva dell’imminente inverno ci preoc-
cupa e non poco, chiediamo comprensione, 
aiuto e che tutti noi facciamo la nostra parte, 
sia a casa nostra che nei luoghi di lavoro, so-
prattutto nel nostro Comune dobbiamo essere 
da esempio per il cittadino per i nostri figli e 

chiediamo un impegno straordinario, come di-
cevamo anche con piccoli gesti, come spegne-
re le luci dove non servono, chiudere le porte, 
le finestre lasciarle aperte solo qualche minuto 
per il ricambio d’aria, tenere il riscaldamento 
dei locali più basso di qualche grado, vestirsi 
adeguatamente con una maglia in più. 
Anche il nostro impegno sarà massimo, ab-
biamo accelerato il passaggio a Enel per l’il-
luminazione pubblica, con efficientamento di 
quadri linee e installazione di circa altre 800 
lampade a led, completando così la nostra il-
luminazione pubblica e a settimane finalmen-
te avremo un risparmio di oltre il 50% del con-
sumo, spegneremo le fontane la sera e otti-
mizzeremo la temperatura in tutti gli stabili co-
munali; stiamo cambiando le ultime caldaie 
negli stabili comunali, mettendone delle nuove 
ad alta efficienza e pompe di calore in maniera 
da ottimizzare l’energia. 
Nel frattempo speriamo che cessi la guerra in 
corso e si torni a dialogare, che la parola e il 
confronto sia principe in questo tempo buio. 

Leonardo Richiusa 
Assessore alle Politiche di razionalizzazione 

ed efficientamento energetico

Risparmiamo energia

L’Assessore allo Sport augura buon Natale e buone feste  
a tutti i cittadini, alle associazioni sportive  

e a tutti gli amanti dello sport 
Paolo Graziani 
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Una lettera preziosa evoca la storia 
degli olgiatesi emigrati in Argentina
Una pagina di Storia merita di essere raccon-

tata: gli Olgiatesi emigrati nell’Ottocento al -
l’estero, anzitutto in Argentina. I loro di-

scendenti che chiedono il riconoscimento della cit-
tadinanza italiana iure sanguinis contattano per i 
documenti Olgiate Olona: i Servizi demografici del 
Comune se l’avo è nato dopo il 1° gennaio 1866 
(entrata in vigore dello Stato civile del Regno d’Ita-
lia), e se nato prima la parrocchia Prepositurale 
Santi Stefano e Lorenzo (ha registri anagrafici dal 
Cinquecento ed evade solo queste richieste, non 
quelle genealogiche) il cui parroco (in questo caso 
equiparato a ufficiale dello Stato civile) aiutato da 
volontari competenti produce e rilascia certificati 
per uso amministrativo validi solo se vidimati dal 
cancelliere della Curia arcivescovile di Milano. Da-
gli anni Ottanta del Novecento si sono fatti vivi de-
cine di discendenti di Olgiatesi emigrati in Agentina 
i cui cognomi sono: Borroni, Cerana, Chierichetti, 
Colombo, Crespi, Dubois, Ferioli, Landoni, Palma, 
Rampinini, Rossi, Zocchi. Nel 2021-2022 si sono 
fatti vivi sei discendenti di Luigi Andrea Rampinini; 
uno di loro, Mauricio Javier Vilanova, ha inviato via 
email una lettera troppo preziosa per restare igno-
ta: pubblicarla qui, col suo consenso, è fare memo-
ria dei nostri concittadini emigrati in cerca di miglio-
re fortuna e abbracciare gli Olgiatesi nel mondo 
fieri delle proprie origini. 
Mendoza, 6 settembre 2022 
Gentilissimi parroco don Giulio Bernardoni e dottor 
Alberto Colombo, oltre un anno fa ho deciso di ri-
costruire la mia storia familiare e richiedere la cit-
tadinanza italiana. Sapevo che il mio bisnonno era 
vissuto nella città di Azul, provincia di Buenos Ai-
res, ma nessuno nella mia famiglia conosceva la 
storia precedente. La mia ricerca è iniziata racco-
gliendo certificati di nascita, matrimonio e morte 

per i miei nonni. Da lì ho avuto nomi e date per ini-
ziare a costruire il mio albero genealogico. 
Ho trovato il certificato di matrimonio del mio tri-
snonno (1876), i certificati di battesimo dei suoi fi-
gli, il verbale del 2° Censimento nazionale dell’Ar-
gentina (1895). Con i dati ho chiesto una ricerca 
negli archivi del cimitero comunale di Azul: mi 
hanno fornito le date di morte del mio trisnonno e 
di sua moglie e dei figli (il mio bisnonno e i suoi 
fratelli). Così ho potuto avere da Buenos Aires i 
certificati di morte del mio trisnonno e di sua mo-
glie e del mio bisnonno e di sua moglie. Stando ai 
certificati, la nascita del bisnonno si collocava tra 
il 1843 e il 1844: si sapeva solo che fosse italiano, 
ma non il luogo di nascita. Sul sito Cognomix ho 
visto che la distribuzione geografica del cognome 
Rampinini è nel nord Italia. Ho scritto al Museo di 
Azul che mi ha aiutato col libro Historia del anti-
guo pago del Azul dello storico Alberto Sarramo-
ne (cita i Rampinini come provenienti dalle pro-
vince di Alessandria e Milano). In dubbio se il mio 
trisavolo fosse giunto in Argentina con fratelli o 
cugini, mi sono avventurato a indagare su tutti i 
Rampinini che vivevano ad Azul più di cento anni 
fa. Con mia sorpresa, ho scoperto che in Azul c'e-
rano tre gruppi familiari di Rampinini: e in un cer-
tificato civile argentino ho scoperto che uno veni-
va da Olgiate Olona. 
Questa ricerca ha richiesto più di un anno di impe-
gno, dedizione e anche denaro. Ma non potevo ar-
rendermi. Volevo onorare la memoria dei miei an-
tenati e raccogliere i documenti necessari per ri-
chiedere la cittadinanza italiana. Un giorno ho rice-
vuto un messaggio da una ragazza di Buenos Ai-
res di cognome Rampinini: scambiando messaggi 
abbiamo appurato che il suo bisnonno era il fratello 
del mio bisnonno; ho condiviso le mie ricerche con 
lei; dopo aver scritto in diversi posti in Italia senza 
avere risposta e tre giorni dopo che pochi mesi fa 
suo padre è venuto a mancare lei ha ricevuto la ri-
sposta dalla parrocchia di Olgiate Olona: confer-
mava che il nostro antenato è nato lì e che il suo 
nome completo è Luigi Andrea. Quel giorno ho 
pianto, perché finalmente conoscevo la mia vera 
origine; ho condiviso la notizia con mia madre che 
era profondamente commossa. Sono solo un inge-
gnere elettronico, ma sto scrivendo in spagnolo la 
storia di Luigi Andrea Rampinini. È una grande 
gioia che sia stato costruito un ponte che unisce 
luoghi e tempi. Cordiali saluti. 
Mauricio Javier Vilanova.
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Presentazione mostra

Il fotografo e motociclista Gianluigi Rozzoni 
racconta storie di persone e motociclette du-
rante i viaggi: 25 opere esposte alla mostra 

“Gente di moto”, realizzate in 20 anni di passione.  
Fotografie di appassionati delle due ruote che 
amano il suono dello scarico e l’adrenalina che 
solo una motocicletta è in grado di provocare.  
Essere motociclista non è semplicemente essere 
parte di un gruppo, ma sentirsi al centro di una co-
munità diffusa ovunque, portando con sé valori di 

amicizia e passione, confrontandosi con la cultura, 
dove due mondi apparentemente lontani vengono in 
contatto grazie al viaggio.  
In questa mostra racconto le emozioni che rivi-
vo guardando le foto dei miei amici, non da un 
arido schermo elettronico, ma in carta stampata.

Gianluigi Rozzoni Olgiate Olona, 
7 - 30 dicembre 2022 Comune di Olgiate Olona 

Teatrino di Villa Gonzaga





Scuola
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Il nuovo Sindaco dei ragazzi

Giovedì 17 novembre, 
pres so il teatrino di Villa 
Gonzaga, si è tenuta 

l’investitura ufficiale del Sindaco 
e del Vicesindaco del CCR, il 
Consiglio Comunale dei Ragaz-
zi, alla presenza degli Assessori 
Tognoli e Richiusa. I neoeletti 
Kristel Maleci e Paolo Perego 
(classe 3a E), in qualità rispetti-
vamente di Sindaco e Vicesinda-
co, hanno letto i loro discorsi se-
guiti dalla presentazione dei 
componenti delle commissioni 
Diritti e doveri, Ambiente, Rap-

porti interpersonali, Sport e salu-
te. Da parte dei ragazzi è emer-
so il proposito di proseguire il la-
voro iniziato lo scorso anno con 
il CCR di 3a D, quindi di stendere 
il regolamento del parco di via 
Morelli (l’Anello) e di scegliere il 
logo rappresentativo. Ringrazia-
mo per questo momento di con-
fronto importante e significativo 
l’Amministrazione Comunale, le 
facilitatrici del Pime, che con le 
docenti di classe e la vicaria pro-
muovono fattivamente il progetto 
nella nostra scuola.

Gli Assessori  
Leonardo Richiusa e Luisella Tognoli

Il Discorso del Sindaco 
Istituto Comprensivo Ferrini

Il Discorso del Vicesindaco 
Istituto Comprensivo Ferrini

Portavoce della commissione Diritti  
e Doveri Istituto Comprensivo Ferrini

Portavoce della commissione Rapporti  
interpersonali Istituto Comprensivo Ferrini

Portavoce della commissione Sport  
e Salute Istituto Comprensivo Ferrini

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi  
Istituto Comprensivo Ferrini
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In questi nostri giorni è sempre più evidente 
come si vada perdendo il senso del Natale. 
Tutto è rivolto verso il prodotto da vendere, 

da acquistare, da regalare. L’albero prende il 
posto del Presepe, Babbo Natale quello del 
“Bambinello”, la fretta supera la riflessione, il 
rumore vince l’ascolto. La nostra società ha 
dimenticato il vero festeggiato, ha messo da 
parte Colui che sta all’origine del Natale. 
Oggi, non ci sarebbero presepi, alberi, luci, 
Babbo Natale, panettoni, auguri, se duemila 
anni fa Gesù non si fosse fatto uomo per farci 
come Lui. Con questo non si vuol dire che non 
bisogna fare festa, gioire, giocare, mangiare, 
scambiarsi i regali; la questione è per chi fac-
ciamo tutto questo! 
Il senso del Natale, l’evento centrale della sto-
ria della salvezza, il preludio alla Risurrezione, 
può rivivere ancora nei cuori degli uomini di 
buona volontà di oggi. Sono coloro che non si 
stancheranno mai di gridare al mondo con la 
propria preghiera e con la vita: «Gloria a Dio 
nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini». 
Sono coloro che non perdono di vista le cose 

del cielo e soprattutto l’incontro con Gesù 
nell’Eucarestia, vero cibo e vera bevanda; e 
non solo il giorno di Natale e quello di Pasqua! 
Sono coloro che, come il vecchio e sapiente 
Simeone, dicono: «Ora lascia, o Signore, che il 
tuo servo vada in pace secondo la tua parola; 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza 
preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per 
illuminare le genti e gloria del tuo popolo 
Israele». Quale la nostra pace? Quale il nostro 
riposo? Si tratta di porre tutte le speranze in 
Gesù e farsi suoi testimoni qualunque sia l’età, 
l’occupazione, l’appartenenza e formazione 
culturale. 
Ciascuno accoglie secondo la misura che pos-
siede e il proprio desiderio, soprattutto con 
umiltà e con meraviglia. In questo senso ci 
aiuta il racconto di un quarto re tra i Magi, che 
arrivò in ritardo e, durante il cammino, donò ai 
bisognosi i regali che aveva portato per Gesù. 
Giunse così a mani vuote e imbarazzato per-
ché non aveva niente da offrire; stese le sue 
mani vuote e con grande sorpresa Maria gli 
diede da tenere in braccio il piccolo Gesù!  
Il Natale è vicino, anzi è già nei cuori di chi crede, 
di chi è in cammino e nella vita del mondo. 
C’è da indossare l’abito della festa che va pre-
parato per tutta la nostra esistenza terrena. 
Non è una festa esclusiva dove si entra solo su 
appuntamento, né bisogna spingere per acce-
dervi o superare la fila, poiché il Signore indica 
la strada a tutti gli uomini e le donne di buona 
volontà, persino a quelli distratti. Una stella, 
una luce, un incontro, un avvenimento posso-
no cambiare la vita se si è disposti ad alzare lo 
sguardo e a lasciarsi commuovere. 
Buon Natale e Auguri sinceri! 

Don Giulio 

Un cuore che fa festa
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Nel concludere i festeggiamenti dei 20 
anni della Pro Loco non possiamo di -
menticare tutti i nostri soci, collaboratori 

e fondatori che non sono più con noi. Quando 
prepariamo qualunque manifestazione il ricor-
do va sempre a loro e sempre più sentiamo la 
loro mancanza. 
Alcuni di loro ci hanno accompagnato sin dall’i-
nizio di questa avventura, altri hanno percorso 
insieme a noi solo un tratto del percorso, ma 
ognuno di loro ha lasciato il segno, ci ha inse-
gnato qualcosa e ci ha permesso di crescere, 
sia come associazione che come persone. 
La Pro Loco oggi è quella che tutti voi conosce-
te anche grazie al lavoro di queste splendide 
persone che ci hanno lasciato, ma noi sappia-
mo che ovunque siano adesso non mancano 
di guardarci con un sorriso e di sostenerci ogni 
volta che intraprendiamo una nuova sfida. 
E di sfide nel corso degli ultimi vent’anni ce ne 
sono state molte, e altre sappiamo che ci 
aspetteranno nei prossimi venti. Noi volontari 
storici faremo di tutto e ci impegneremo per 
cercare di superarle al meglio, seguendo l’e-
sempio di chi è venuto prima di noi, e speriamo 
che sempre più persone decidano di donare 

parte del loro tempo e del loro lavoro alla 
nostra Olgiate, in modo tale che l’associazione 
possa proseguire il suo lavoro anche quando 
per noi non sarà più possibile. 
Molti sono gli appuntamenti che ci aspettano 
nei prossimi mesi, e da parte mia vorrei co -
gliere l’occasione per dire un grazie a tutte le 
persone che si mettono a disposizione degli 
altri ogni volta che si organizza una nuova ini-
ziativa. 
Un grazie di cuore, poi, non può non andare a 
tutti gli Olgiatesi, per l’affetto che ci dimostrano 
sempre intervenendo numerosi alle nostre 
manifestazioni. 
Da parte di tutta la Pro Loco porgo i più sentiti 
auguri di un sereno Natale e prospero Anno 
Nuovo. 

Il Presidente 
Artemio Paletti

E infine...
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Siamo il gruppo “Vo lontari 
civici settore ecologia” e 
da circa un anno cerchia-

mo di porre rimedio a compor-

tamenti di cittadini non attenti 
al l’ambiente. Una volta alla set-
timana ci troviamo per racco-
gliere insieme i rifiuti per le stra-

de del paese: ciò che richiede 
più tem po e pazienza è racco-
gliere i mozziconi di sigaretta 
(altamente inquinanti), rifiuti più 
piccoli, il cosiddetto “littering” e 
frammenti pericolosi di bottiglie 
di vetro rotte. 
Camminando, ci accorgiamo di 
qualche problema per le vie cit-
tadine, ad esempio buche, tom-
bini rotti e cartelli stradali coper-
ti da fronde, che segnaliamo 
all’ufficio competente. Abbiamo 
anche un occhio per i parchi, 
ponendo at tenzione alla cresci-
ta di piante alloctone. La scorsa 
estate, a causa della siccità, 
abbiamo bagnato delle giovani 
piante di alcune strade e parchi. 
Qualche volta ci addentriamo 
nei boschi e lì, purtroppo, tro-
viamo rifiuti di grandi dimensio-
ni, amianto e scarti di lavorazio-
ni edilizie, tanto che occorre il 
furgone del Comune. 
Siamo contenti di lasciare così 
Olgiate più bella e in ordine (per 
quello che possiamo), con la 
convinzione che Olgiate è il 
NOSTRO paese, perciò ci sen-
tiamo chiamati in prima persona 
(e non ci deve sempre “pensare 
qualcun altro”). 
Talvolta ci accorgiamo che siamo 
troppo pochi: abbiamo bisogno 
dell’aiuto di altri volontari, soprat-
tutto di coloro che amano stare 
all’aperto... e amano Olgiate! 

Stanislao Prodan,  
Giusa Moroni, Paolo Davanzo,  

Milena Colombo, Wanda Santos, 
Franco Mason, Rita Cattaneo

Non sarebbe da fare, 
ma almeno...

...Almeno non romperla ...Almeno non gettarli ...Almeno svuota il sacco  
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Stanislao Prodan,  
Giusa Moroni, Paolo Davanzo,  

Milena Colombo, Wanda Santos, 
Franco Mason, Rita Cattaneo

Non sarebbe da fare, 
ma almeno...

...Almeno non romperla ...Almeno non gettarli ...Almeno svuota il sacco  

Olgiate Olona   dicembre 2022

A
ssociazioni

17

Il flusso di migranti dai paesi poveri del 
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da vicino che attraversa il Mediterraneo, 
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nel tentativo di arrivare in Europa. Anche in 
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dimostrare la propria capacità di gestire la que-
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attuando una disumana quanto inutile battaglia 
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steri conoscono bene le leggi del mare e 
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bordo delle navi di soccorso sono prima di 
tutto naufraghi salvati in mare, verso i quali 
c’è prioritariamente il dovere morale e legale di 
portarli a terra, come scritto nelle convenzioni 
internazionali. Tale condizione rende inevitabi-
le che lo sbarco venga prima o poi concesso, 
ma, prima che si arrivi alla autorizzazione allo 
sbarco, si mette in atto la rappresentazione 
della propria intransigenza a discapito delle 
sofferenze altrui, si usano parole e si compio-
no fatti che aumentano il tasso di odio e di 
discriminazione già presenti nella società. 
Nelle scorse settimane si è arrivati ad ordinare 
una indegna selezione sulla base dello stato di 
salute delle persone salvate (che poi era inevi-
tabilmente per tutti più o meno precario, vista 
la loro storia), o usando una inaccettabile defi-
nizione per alcuni di loro di “carico residuale”. 
Non è certamente fermando le navi delle ONG 
che si combatte la tratta degli esseri umani, 
considerato che esse soccorrono circa solo il 
10% dei migranti che tentano la traversata del 
Mediterraneo. Non è segno di debolezza 
assegnare ad una nave che li raccoglie un 
porto sicuro, ma il segno di appartenere ad 
una civiltà che, pur con tutti i suoi limiti, ha la 
forza e la capacità di applicare le leggi interna-
zionali ispirate al rispetto della vita e della 
dignità di ogni essere umano. Non è segno di 
forza usare persone inermi per regolare i 

rapporti con gli altri stati europei, sapendo 
di avere invece la necessità di arrivare a solu-
zioni condivise per problemi che sono comuni 
e ai quali dobbiamo dare soluzioni rispettose 
dei principi fondanti la nostra Repubblica e la 
stessa Unione Europea. Allontanarsi da essi è 
foriero di tragedie che le precedenti generazio-
ni europee hanno già vissuto. L’augurio e l’im-
pegno per tutti, indipendentemente dal proprio 
ruolo nella società, è quello di “restare uma -
ni”, non solo per le prossime festività. 

Walter Mason 
ANPI Olgiate Olona 

Restiamo umani

elettricità. condizionamento. fotovoltaico 
 

Impianti chiavi in mano 
• Impianti elettrici ed elettronici  

in genere 
• Impianti antintrusione  

e videosorveglianza 
• Automazioni di porte e cancelli 
• Fornitura e automazione 

tapparelle con sistema antieffrazione 
• Impianti di climatizzazione  

ARIA-ARIA e ARIA-ACQUA 
• Sistemi di trattamento  

e canalizzazione dell’aria 
• Impianti Fotovoltaici e pannelli solari 

 
Via G. Matteotti, 24 - Olgiate Olona (VA) 

Tel. 0331 025610 
www.elettroclimasoluzioni.it 
info@elettroclimasoluzioni.it
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Nel corso di un interessante incontro 
svoltosi il 27 ottobre presso la Sala 
Con siliare, aperto a tutti i cittadini e pa -

trocinato dall’Amministrazione Comunale, si è 
ampiamente dibattuto del progetto dell’ospe-
dale unico. È opportuno che si proceda, come 
insistentemente sostiene la Regione Lom -
bardia, alla costruzione di un nuovo ospe-
dale, in sostituzione di quelli già esistenti di 
Busto Arsizio e Gallarate che verrebbero 
chiusi? O non è il caso che, come invece so -
stengono Associazioni come Medicina De mo -
cratica ONLUS, Legambiente Busto e Gal la -
rate, Comitato per la Difesa della Salute del 
Varesotto, che si occupano costantemente del -
la difesa della nostra salute, si tenga conto dei 
numerosissimi dubbi che imporrebbero al con-
trario di riflettere molto attentamente su dove 
investire le sempre scarse risorse economiche 
e si debbano coinvolgere in questa decisione i 
Sindaci di tutti i comuni interessati? 
L’ospedale sorgerebbe nel quartiere bustese 
di Beata Giuliana in cui bisognerebbe realiz-
zare nuovi collegamenti viabilistici per sop-
portare il relativo incremento di traffico, 
creando problemi ambientali ed urbanistici, 
generando ulteriore consumo di suolo e 
distruzione di boschi non trasformabili. Gli 
aspetti su cui riflettere riguardano inoltre le 
procedure decisionali (limitata partecipazione 
del pubblico e delle istituzioni locali) e il desti-
no delle aree occupate dagli attuali ospedali. 
Nell’incontro è stata inoltre sottolineata la ne -
cessità di valutare l’impatto sulla salute 
umana e se un nuovo ospedale possa vera-
mente migliorare l’offerta dei servizi, oppure 
se questo obiettivo non possa essere rag-

giunto con soluzioni alterna-
tive come opportuni miglio-
ramenti delle attuali struttu-
re, limitando al massimo i 
danni all’ambiente. 
Dovrebbe essere inoltre dimostrato se avrem-
mo vantaggi o saremmo penalizzati in merito 
ai tempi per la diagnostica, per le visite e per 
gli interventi, al servizio di Pronto Soccorso 
adeguato alla necessità delle urgenze in situa-
zione ordinaria e nei picchi stagionali di malat-
tia. 
Un punto fermo che migliorerebbe la sanità 
nel nostro territorio sarebbe costituito dalla 
necessità di investire in una RETE DI 
MEDICINA TERRITORIALE che dovrebbe 
essere realizzata a partire dalle risorse conte-
nute dal PNRR ma che avrà bisogno per 
funzionare di risorse economiche aggiun-
tive e di nuovo personale che dovranno 
arrivare dai bilanci ordinari della sanità. Il 
tutto per integrare nelle previste Case di 
Comunità i servizi di medicina di base offerti 

dal Servizio Sanitario e i servizi socio-assi-
stenziali offerti dai Comuni per fornire ai citta-
dini un unico punto di riferimento che dav-
vero si “prenda in carico” l’insieme dei 
problemi che la presenza di una malattia o 
l’invecchiamento pongono a tutti. Su que-
sti punti il nostro sindacato sta premendo sui 
responsabili del servizio sanitario regionale 
per ridare centralità al Servizio Sanitario pub-
blico rendendolo in grado di offrire a tutti i cit-
tadini, indipendentemente dalla loro disponi-
bilità economica, l’adeguato livello di cura. 
Con questi auspici cogliamo l’occasione per 
rivolgere a tutti i nostri concittadini i migliori 
auguri per le imminenti Festività 

Salvatore Giglio 
SPI CGIL Lega di Castellanza

Ospedale unico e sanità
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Grazie all’Amministrazione Comunale tut -
ta, ogni lunedì mattina dalle ore 8.30 
alle 12.00, presso il cortile delle As so cia -

zioni, i volontari sostengono gratuitamente (sen -
za tesseramenti o trattenute e senza appunta-
mento) pratiche di Patronato, pratiche del Caf e 
la Mobilità attraverso le patenti B Speciali con 
auto multiadattate. 
1) CAF: assistenza per l’ISEE, mod. 730 e Unico 
del 2022, Invciv, Icric, Iclav, Red e Successione. 
2) PATRONATO: invalidità civili, inabilità, gli in -
fortuni sul lavoro, pensioni da lavoro, la reversi-
bilità, assegno unico, la disoccupazione, il licen-
ziamento, la Naspi, assegno sociale, reddito di 
cittadinanza, ecc. 
3) MOBILITÀ: con auto multiadattate sostenia-
mo prove ed esami di guida per le patenti B. 

Speciali. 
Con i volontari di AVID 
l’assistenza è il futuro; 
nessuna tessera As so -
cia tiva, nessuna trattenu-
ta, nessuna percentuale 
sui diritti acquisiti. L’Associazione si regge 
eco nomicamente solo con lʼausilio delle of -
ferte, donazioni, o il 5x1000.  
Un annuncio importante. Per il nostro lavoro 
volontario servono più volontari. Ti aspettiamo, 
puoi collaborare con noi e portare sorrisi ai più 
bisognosi. 
www.associazione-avid.it 
E-mail-info@associazione-avid.it 
info: 340.3303528 / 351.5515695 
C.F. 95063710123

Patronato, Caf e patenti B speciali: un servizio volontario e gratuito

Avid Varese ODV - Associazione 
Volontaria Assistenza Invalidi e Disabili

Terminata l’estate anche l’ASSOCIAZIONE 
ANZIANI L’ULIVO riapre per dar modo ai 
suoi Soci di frequentare il centro, per alcu-

ni unico modo di socializzare, rivedere vecchi 
amici e fare conoscenza con i nuovi. Taluni si 
rammaricano perché non si fanno gite ma pur-
troppo anche quando ante pandemia abbiamo 
cercato di organizzarne, gli iscritti sono stati tal-
mente pochi e non sufficienti per coprire i costi di 
un pullman, che abbiamo deciso di rimanere an -
corati alle nostre attività!  
Alla riapertura sono ripresi i corsi di ginnastica 
dolce per anziani nelle giornate di LUNEDÌ e 
GIOVEDÌ dalle ore 9.00 alle ore 10.00 e serale 
dalle ore 20.00 alle ore 21.00 con un buon 
numero di partecipanti. 
I pomeriggi di “MUSICA e BALLO” da sempre 
sono i più graditi e ospitano i soci nei giorni di 
MARTEDÌ e DOMENICA dalle ore 15.00 alle ore 
18.00. 
Non mancano poi di certo i momenti per mettere 
le “gambe sotto il tavolo” come si suol dire e, pro-
prio in occasione delle festività natalizie, l’8 dicem-
bre, come ogni anno, in sede è stato organizzato 
il tradizionale “PRANZO DEGLI AUGURI”, al qua -

le hanno partecipato sia una rappresentanza del -
l’Amministrazione Comunale che Ecclesiastica. 
I membri del consiglio sono sempre attenti agli 
inviti del Comune per la partecipazione a mani-
festazioni che interessano tutta la comunità, in 
particolare alle cerimonie in onore dei Caduti di 
Guer ra o cerimonie commemorative. 
Il nostro centro è aperto a tutti... anche tu puoi 
essere “SOCIO” e aiutarti a crescere. 

La Presidente Franca Baresi  
e il Consiglio 

Le attività dell’“Ulivo”
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Un altro anno volge al termine, un altro 
anno nel quale noi Alpini siamo stati pre-
senti sul territorio. Un anno speciale per-

ché abbiamo festeggiato il 150° anniversario 
della costituzione del Corpo de gli Alpini. Molti 
gli impegni, molte le ricorrenze commemorate. 
Siamo stati in molte località, due in particolare 
portiamo ancora nel cuore: Assisi in occasione 

del raduno del 4° Rag gruppa mento Alpini e 
Napoli per la celebrazione del 150° anniversa-
rio del nostro Corpo. Giornate bellissime tra-
scorse tra amici vicini e lontani ma tutti con gli 
stessi ideali e gli stessi valori. Davvero una 
grandissima e bellissima “famiglia”. Si affaccia 
poi l’autunno con la sua tradizionale e magnifi-
ca “Sagra” dove i nostri concittadini ac corrono 
curiosi e felici. Felici lo siamo anche noi nell’a-
ver visto tanta gente passare presso il nostro 
stand, incuriositi dalle molte foto esposte, da 
alcuni oggetti storici e dai divertenti giochi che 
abbiamo ideato per grandi e piccini senza di -
menticare il nostro squisitissimo vin brulè. Ar -
riva anche no vembre ed eccoci al cimitero dove 
abbiamo organizzato una ca sta gnata che, no -
nostante il tem po un po’ av verso, non è an data 
affatto male, anzi… e pian pianino arriviamo a 
dicembre.  
Arriva Na tale, arriva la nostra tradizionale  
S. Mes sa che verrà celebrata presso la nostra 
sede alle ore 20.00 del 24 dicembre. È il 
nostro 150° Natale!!! Vi aspettiamo numerosi, 
non mancate, cercheremo di trascinarvi in 
un’atmosfera unica e poi festeggeremo insieme 
con un pezzo di panettone ed un bicchiere di 
vin brulè. Grazie, infine, a tutti voi che ogni volta 
ci sostenete nelle nostre iniziative, colgo l’occa-
sione per augurare a tutti, proprio tutti, un felice 
e sereno Natale fatto di semplicità e ricco di 
calore umano, calore che allieterà queste feste.  
Auguri da parte di tutto il Gruppo Alpini!!! 

Il capogruppo Stefano Pavesi 
Gruppo Alpini Olgiate Olona 

Un intenso  
e indimenticabile anno...
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Un progetto ed un percorso durato alcuni anni 
e concluso nel migliore dei modi. Ma comin-
ciamo dall’inizio… Nel 2018 sono diventato 

capogruppo degli Alpini di Olgiate Olona e ho da 
subito voluto risolvere una questione alla quale 
tenevo molto. Eravamo in possesso di tre preziose 
reliquie legate al mondo alpino, quella del Beato don 
Gnocchi ricevuta nel 2010 dalla Fondazione Don 
Gnocchi, quella di San Maurizio donata al gruppo da 
Monsignor Citterio e quella del Beato don Pollo 
donataci dalla diocesi di Vercelli e dalle penne nere 
vercellesi conosciute nel corso dell’Adunata Na -
zionale Alpini di L’Aquila. L’idea era quella di racco-
glierle in un’unica “casa”, di poterle esporre tutte 
insieme nelle occasioni più importanti. Ho pensato e 
ripensato... una stella alpina era la soluzione a tutto 
ciò. Fiore delle Alpi che cresce in luoghi meravigliosi 
circondato da cattedrali di ghiaccio e roccia dove la 
montagna mostra tutta la sua bellezza ma, allo stes-
so tempo, un fiore resistente alle straordinarie forze 
della natura, fiore che vive in luoghi impervi, dove 
vivere è difficile, dove il superfluo non conta... la 
montagna è “palestra di Vita”! Ho scelto dunque una 
stella alpina per poter accogliere questi tre uomini 
ma questa “Residenza di Dio” non era ancora com-
pleta, all’appello mancavano altri inquilini, altri uomi-
ni, altri eroi. All’inizio dell’anno ho saputo che alcuni 
gruppi alpini della Sezione di Bergamo ed alcuni 
gruppi alpini comaschi avrebbero organizzato una 
camminata che univa tutti i luoghi simbolo dei Beati 
alpini: Villa d’Adda, Milano, Bareggio, Vigevano, 
Ver celli, Castellinaldo, Torino (durante questa inizia-
tiva sono stati raccolti fondi per la realizzazione di 
un ascensore nel Comune di Pianico per due ragaz-
zi diversamente abili, anche noi penne nere olgiatesi 
abbiamo contribuito: l’ascensore è stato realizzato... 
un’altra prova della solidarietà alpina). Un’occasione 
unica da non lasciarsi scappare. All’appello manca-
vano ancora i Beati Fratel Luigi Bordino e Teresio 
Olivelli. Qualche telefonata, tutto è stato organizzato 
e proprio durante questo “percorso” ho trovato le 
persone giuste che mi hanno aiutato a realizzare 
questo mio sogno nel cassetto: riunire tutti questi 
uomini.  
A Torino ci è stata donata la reliquia del Beato Bor -
dino e a Vigevano promessa quella del Beato Oli velli 
che abbiamo ricevuto e ritirato in seguito direttamen-
te nel Palazzo Apostolico in Vaticano… Davvero 
straordinaria anche questa circostanza, il progetto si 
è concluso proprio nella “Culla della Cristianità”! Nel 

contempo abbiamo avuto in dono altre due reliquie: 
quella di San Giovanni XXIII e quella della Santa 
Croce. Riassumendo questo “Fiore del Giardino di 
Dio” ospita: San Maurizio patrono degli Alpini, San 
Giovanni XXIII patrono dell’Esercito Italiano, i Beati 
Fratel Luigi Bordino, don Carlo Gnocchi, Teresio 
Olivelli, don Secondo Pollo e, al centro di tutto, c’è un 
frammento della Santa Croce. La Divina Provvidenza 
li ha riuniti (infinite sono state le coincidenze, i 
momenti propizi e gli aiuti inaspettati… davvero in 
alcune occasioni mi è sembrato di esser preso e por-
tato per mano) e sono certo che anche Loro hanno 
voluto ritrovarsi tutti assieme, tutti sotto lo stesso 
“tetto”! Questi grandi uomini sono come molte stelle 
alpine, vissuti là dove la vita era impossibile, dove l’u-
manità era precipitata nel baratro, dove l’uomo ha 
mostrato tutta la sua crudeltà… è in questi tremendi 
luoghi che Loro sono fioriti e hanno dato il meglio, 
hanno portato la Luce dove c’erano soltanto tenebre, 
hanno ridato speranza e dignità a molte altre persone 
là dove c’erano solo morte e distruzione, sul fronte di 
guerra, nei gulag o nei campi di concentramento 
senza mai proferire parole di odio nei confronti dei 
loro aguzzini.  

La Stella Alpina: un fiore 
del giardino di Dio
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vivere è difficile, dove il superfluo non conta... la 
montagna è “palestra di Vita”! Ho scelto dunque una 
stella alpina per poter accogliere questi tre uomini 
ma questa “Residenza di Dio” non era ancora com-
pleta, all’appello mancavano altri inquilini, altri uomi-
ni, altri eroi. All’inizio dell’anno ho saputo che alcuni 
gruppi alpini della Sezione di Bergamo ed alcuni 
gruppi alpini comaschi avrebbero organizzato una 
camminata che univa tutti i luoghi simbolo dei Beati 
alpini: Villa d’Adda, Milano, Bareggio, Vigevano, 
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zi diversamente abili, anche noi penne nere olgiatesi 
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un’altra prova della solidarietà alpina). Un’occasione 
unica da non lasciarsi scappare. All’appello manca-
vano ancora i Beati Fratel Luigi Bordino e Teresio 
Olivelli. Qualche telefonata, tutto è stato organizzato 
e proprio durante questo “percorso” ho trovato le 
persone giuste che mi hanno aiutato a realizzare 
questo mio sogno nel cassetto: riunire tutti questi 
uomini.  
A Torino ci è stata donata la reliquia del Beato Bor -
dino e a Vigevano promessa quella del Beato Oli velli 
che abbiamo ricevuto e ritirato in seguito direttamen-
te nel Palazzo Apostolico in Vaticano… Davvero 
straordinaria anche questa circostanza, il progetto si 
è concluso proprio nella “Culla della Cristianità”! Nel 

contempo abbiamo avuto in dono altre due reliquie: 
quella di San Giovanni XXIII e quella della Santa 
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alcune occasioni mi è sembrato di esser preso e por-
tato per mano) e sono certo che anche Loro hanno 
voluto ritrovarsi tutti assieme, tutti sotto lo stesso 
“tetto”! Questi grandi uomini sono come molte stelle 
alpine, vissuti là dove la vita era impossibile, dove l’u-
manità era precipitata nel baratro, dove l’uomo ha 
mostrato tutta la sua crudeltà… è in questi tremendi 
luoghi che Loro sono fioriti e hanno dato il meglio, 
hanno portato la Luce dove c’erano soltanto tenebre, 
hanno ridato speranza e dignità a molte altre persone 
là dove c’erano solo morte e distruzione, sul fronte di 
guerra, nei gulag o nei campi di concentramento 
senza mai proferire parole di odio nei confronti dei 
loro aguzzini.  

La Stella Alpina: un fiore 
del giardino di Dio
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Alcuni di loro, quelli sopravvissuti agli eventi bellici, 
hanno continuato la loro vita al fianco dei più deboli, 
degli orfani, degli ammalati… In questo fiore dimora-
no uomini da ammirare, da portare nel cuore, uomini 
ai quali affidarsi, uomini che ci indicano il sentiero da 
percorrere, insieme formano una vera e propria 
“cordata” verso la Vetta del Paradiso. In questa 
Stella sono contenuti tutti i valori e tutti i sacrifici che 
da 150 anni noi penne nere andiamo promuovendo, 
al suo interno vi è il nostro grande cuore che conti-
nua a pulsare per arrivare ovunque ce ne sia biso-
gno. Questi Frammenti del Cielo così come tutte le 
medaglie che risplendono sul nostro Labaro, sui 
nostri vessilli, sulle nostre bandiere di guerra così 
come i nomi incisi in tutti i sacrari d’Italia o in terre 
straniere uniti ai molti dispersi e ignoti sepolti negli 
angoli più remoti rappresentano un’infinità di eroi 
che si sono immolati per “la nostra Patria, la nostra 
Bandiera, la nostra millenaria Civiltà Cristiana”! 
Proprio per questo motivo non dobbiamo mai 
dimenticare tutto il bene da loro compiuto e il san-
gue da loro versato. In questo 2022 la nostra Stella 
ha già percorso migliaia di chilometri: l’ho portata sul 
Monte Pollino in Calabria, una delle 150 cime salite 

per i 150 anni di costituzione del Corpo degli Alpini, 
l’abbiamo portata ed esposta ad Assisi nella Basilica 
Maggiore di San Francesco in occasione del raduno 
del 4° raggruppamento Alpini, siamo stati a Napoli 
per il 150° anniversario del Corpo degli Alpini, a 
Torino, a Lec co, a Varese e in Duomo a Milano. 
Ringrazio vivamente i miei alpini e soci aggregati 
per avermi fatto compagnia in tutti questi viaggi, in 
tutte queste avventure.  
Questa Stella Alpina d’ora in avanti sarà un valore 
aggiunto per la nostra comunità, per il nostro paese, 
un fiore che ci potrà guidare verso alte cime, “sulle 
creste vertiginose, sulle dritte pareti, oltre i crepacci 
insidiosi…” indicandoci la via da percorrere per una 
società civile, emblematica e virtuosa. Ecco perché 
noi alpini portiamo con orgoglio il ricordo di tutte que-
ste persone, ecco perché ci prodighiamo sul territorio 
nazionale ed internazionale a difesa del nostro fanta-
stico - anche se a volte martoriato - Mondo, ecco per-
ché cerchiamo di onorare nel migliore dei modi il 
nostro Tricolore e la nostra amata Italia. Pos sa que-
sta Stella proteggere tutti noi!!! 

Il capogruppo Stefano Pavesi 
Gruppo Alpini Olgiate Olona 

Venerdì 11 novembre l’Associazione Don 
Pino, ha organizzato una cena aperta ai 
soci e ai simpatizzanti, un incontro ripre-

so dopo la sospensione a causa della pandemia. 
È stata una serata piacevole in cui le persone 
hanno scambiato le famose “quattro parole” 
sugli ultimi due anni passati in un modo un po’ 
particolare. 
Ma è stata soprattutto l’occasione per far cono-
scere ai presenti che l’Associazione prosegue 
nel suo cammino missionario cercando di porta-
re un po’ di sollievo e di aiuto a chi ha bisogno: 
da Olgiate Olona sino ai cinque continenti con 
piccoli e grandi progetti, tutti finalizzati a portare 
serenità e qualche opportunità a chi è stato 
meno fortunato. 
La presidente ha fatto presente che con lasciti 
generosi sono stati realizzati grandi progetti e 
con le tantissime piccole gocce donate dalla 
generosità degli Olgiatesi, in più di vent’anni, 
abbiamo fatto felici tante persone piccole e 
grandi. 
Un vecchio detto popolare dice che “con i SE e i 

MA la storia non si fa”, noi invece possiamo dire 
che SE non avessimo conosciuto Don Pino 
quante persone non avremmo aiutato? 
Vorrei terminare queste righe ricordando una 
parola che Don Pino usava spesso: PROVVI-
DENZA; diceva sempre: “inizia qualche cosa in 
cui credi fortemente e vedrai che nei momenti 
difficili quando meno te l’aspetti qualcuno ti aiu-
terà... la PROVVIDENZA”.  

Luciano Ferrario 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Auguri di buon Natale e sereno anno nuovo! 

Una cena per presentare 
l’attività dell’Associazione
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A volte per comprendere davvero una 
si tuazione o un avvenimento basta 
un’immagine. Niente è più diretto o 

immediato. 
Se non hai un’immagine, puoi usare i nume-
ri, si sa che “la matematica non è un’opinio-
ne”. Troppo spesso c’è chi parla senza sape-
re e allora ecco qui un po’ di numeri della 
nostra associazione! 
Un veloce resoconto che parte dal terribile 
marzo 2020 ad oggi (novembre 2022) 
 
USCITE 
GAS: 5092,14 
LUCE: 4040,69 
ACQUA: 220,00 
ASSICURAZIONE LOCALI: 3260,34 
VERIFICA ANTINCENDIO: 1393,88 
CONTROLLO CALDAIA: 1572,50 
TASSA COMUNALE PUBBLICITÀ: 2271,00 
TARI: 1212,00 
TASSE VARIE: 2450,66 
ADEGUAMENTO IMPIANTO ELETTRICO: 
3775,00 
TOTALE: 22.837,55 
 
Questo per dimostrare nei fatti che AREA 
101 non è un’associazione come tante altre, 
la sola esistenza del cinema teatro ad Ol -

giate Olona è possibile solo con il continuo 
esborso di denaro. E noi amiamo l’idea che 
possa continuare ad esistere uno spazio 
aggregativo come il nostro, aperto ed utiliz-
zabile da chi volesse offrire un momento di 
incontro, informazione o cultura in senso 
generale. Per dare un contributo in più all’im-
magine completa devo aggiungere altri due 
dati indispensabili 
 
ENTRATE 
FATTURE COMUNE DI OLGIATE A FRON-
TE DI UTILIZZO SALA E SERVIZI EROGA-
TI: 4340,00 
DONAZIONI/RACCOLTA FONDI: 7190,00 
 
Molti ci hanno sostenuto in questi anni e 
con tinuano a farlo, non possiamo che ringra-
ziare di cuore e sperare che continuino a 
farlo! Noi non ci arrendiamo, abbiamo anco-
ra voglia e speranza di riuscire a riprendere 
a pieno ritmo le nostre attività ricreative e 
culturali perché mai come ora sono neces-
sarie, anzi indispensabili! 
Speriamo di avere chiarito la realtà della 
nostra associazione con i numeri esposti... a 
volte le parole non servono. 

Laura Gussoni 
Per AREA 101 

Quando le parole  
non servono

L’associazione AVULSS Busto Arsizio, 
solida realtà di volontariato, presta 
servizio presso Ospedali, RSA, do -

micilio (Busto, Magnago, Marnate, Olgiate), 
Centro diurni Disabili. 
È composta da numerosi volontari sospinti 
dalla loro determinazione e dal desiderio di 
esserci per gli altri. Ogni anno promuove ag -
giornamenti periodici inerenti a essere vo -
lontari aggiornati e pronti ad accogliere il bi -
sognoso. 

Nella prossima primavera organizzerà il 18° 
Corso Base per il volontariato socio-sanita-
rio, 12 incontri, da aprile a fine maggio. 
Per info, scrivere a avulssbusto@gmail.com  
oppure telefonare a Mariola Tosi Carugo 
3385463276, Renata Rovetta 3332372895, 
Franco Reginato 3496037605, Alda Acan -
fora 3334716521. 
 
http://www.avulssbusto.altervista.org/ 
https://www.facebook.com/avulssbusto/

AVULSS: il volontariato 
socio-sanitario



A
ss

oc
ia

zi
on

i

24 Olgiate Olona   dicembre 2022

A volte per comprendere davvero una 
si tuazione o un avvenimento basta 
un’immagine. Niente è più diretto o 

immediato. 
Se non hai un’immagine, puoi usare i nume-
ri, si sa che “la matematica non è un’opinio-
ne”. Troppo spesso c’è chi parla senza sape-
re e allora ecco qui un po’ di numeri della 
nostra associazione! 
Un veloce resoconto che parte dal terribile 
marzo 2020 ad oggi (novembre 2022) 
 
USCITE 
GAS: 5092,14 
LUCE: 4040,69 
ACQUA: 220,00 
ASSICURAZIONE LOCALI: 3260,34 
VERIFICA ANTINCENDIO: 1393,88 
CONTROLLO CALDAIA: 1572,50 
TASSA COMUNALE PUBBLICITÀ: 2271,00 
TARI: 1212,00 
TASSE VARIE: 2450,66 
ADEGUAMENTO IMPIANTO ELETTRICO: 
3775,00 
TOTALE: 22.837,55 
 
Questo per dimostrare nei fatti che AREA 
101 non è un’associazione come tante altre, 
la sola esistenza del cinema teatro ad Ol -

giate Olona è possibile solo con il continuo 
esborso di denaro. E noi amiamo l’idea che 
possa continuare ad esistere uno spazio 
aggregativo come il nostro, aperto ed utiliz-
zabile da chi volesse offrire un momento di 
incontro, informazione o cultura in senso 
generale. Per dare un contributo in più all’im-
magine completa devo aggiungere altri due 
dati indispensabili 
 
ENTRATE 
FATTURE COMUNE DI OLGIATE A FRON-
TE DI UTILIZZO SALA E SERVIZI EROGA-
TI: 4340,00 
DONAZIONI/RACCOLTA FONDI: 7190,00 
 
Molti ci hanno sostenuto in questi anni e 
con tinuano a farlo, non possiamo che ringra-
ziare di cuore e sperare che continuino a 
farlo! Noi non ci arrendiamo, abbiamo anco-
ra voglia e speranza di riuscire a riprendere 
a pieno ritmo le nostre attività ricreative e 
culturali perché mai come ora sono neces-
sarie, anzi indispensabili! 
Speriamo di avere chiarito la realtà della 
nostra associazione con i numeri esposti... a 
volte le parole non servono. 

Laura Gussoni 
Per AREA 101 

Quando le parole  
non servono

L’associazione AVULSS Busto Arsizio, 
solida realtà di volontariato, presta 
servizio presso Ospedali, RSA, do -

micilio (Busto, Magnago, Marnate, Olgiate), 
Centro diurni Disabili. 
È composta da numerosi volontari sospinti 
dalla loro determinazione e dal desiderio di 
esserci per gli altri. Ogni anno promuove ag -
giornamenti periodici inerenti a essere vo -
lontari aggiornati e pronti ad accogliere il bi -
sognoso. 

Nella prossima primavera organizzerà il 18° 
Corso Base per il volontariato socio-sanita-
rio, 12 incontri, da aprile a fine maggio. 
Per info, scrivere a avulssbusto@gmail.com  
oppure telefonare a Mariola Tosi Carugo 
3385463276, Renata Rovetta 3332372895, 
Franco Reginato 3496037605, Alda Acan -
fora 3334716521. 
 
http://www.avulssbusto.altervista.org/ 
https://www.facebook.com/avulssbusto/

AVULSS: il volontariato 
socio-sanitario
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Grande soddisfazione al Tiro a Segno 
Nazionale di Busto Arsizio per le ottime 
performance della squadra di Tiro Ra -

pido Sportivo “Busto 9mm”. Durante l’anno, il 
ricco medagliere conquistato dagli agonisti, già 
faceva intuire che la finale di Verona, tenutasi 
lo scorso 6 ottobre, avrebbe portato lustro alla 
sezione sportiva bustocca. E così è stato con il 
primo posto di Raimondo Roberto, me daglia 
d’oro nella categoria minirifle. Menzione anche 
ai tiratori Gianni Colombo, Francesco Paolo 
Rizzo e Marco Stefanazzi, anch’essi reduci 
da un anno ai vertici delle classifiche. Il Tiro 

Rapido Sportivo, disciplina di recente inseri-
mento nel circuito gare dell’Unione Italiana Tiro 
a Segno (U.I.T.S.), raccoglie ogni anno un 
numero sempre maggiore di agonisti, vista la 
natura dinamica e variegata degli esercizi e la 
possibilità di impiego di armi di diversa tipolo-
gia ed un panorama di esercizi variegato e 
dall’alto contenuto tecnico, sempre e comun-
que all’insegna della sicurezza. “Sono molto 
contento dei risultati ottenuti dai nostri atleti”, 
commenta il presidente Massimiliano Gri mol -
di e aggiunge: “il merito va all’impegno e alla 
serietà con cui si sono allenati ed ai tecnici che 
con pazienza, li hanno seguiti per tutta la sta-
gione sportiva, spero che il prossimo anno sia 
ancor più ricco di soddisfazioni”. 

Claudio Colombo 

Il TSN di Busto Arsizio festeggia 
il suo primo campione italiano  

di Tiro Rapido Sportivo

Editore: Comune di Olgiate Olona 
Direttore responsabile: Giovanni Montano 

Registrazione: Tribunale Busto Arsizio n.19/89 del 2-9-1989 
Consulenza editoriale, pubblicità, realizzazione e stampa: 

SO.G.EDI. srl Busto Arsizio (Va), via Seneca 12 
Tel. 0331.302590 - E-mail: sogedipubblicita@gmail.com

   OLGIATE OLONA
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Le allieve del Centroartedanza si sono 
esibite il 30 di settembre durante lo 
spettacolo “Intrecci d’arte” alla Colonia 

Elioterapica di Busto Arsizio al fianco di ra -
gazzi diversamente abili. Un evento che ha 
dimostrato come, attraverso la danza, si rie-
sce a comunicare anche attraverso abilità 
diverse e che il linguaggio del movimento e 
della danza può valorizzare le sensibilità ar -
tistiche di ognuno. 
Il 29 ottobre hanno impreziosito, con le loro 
co reografie, lo spettacolo “Zero Sessanta” 
presso il Teatro Sociale di Busto Arsizio, il 
cui ricavato è stato interamente devoluto alla 
onlus “La Casa di Chiara”. 
Due importanti iniziative di beneficenza, in -
clusione e solidarietà valorizzate dal lin-
guaggio universale della danza. 
Le nostre allieve sono tornate poi in scena il 
20 novembre presso l’Auditorium di Castano 
Primo con il progetto “C’era una volta una fa -
vola per sognare”, diretto dal maestro coreo-
grafo Rene de Cardenas e dalla maestra 
Ilenia Logorelli. 
Inoltre la scuola è impegnata alla prepara- 
zione del Concorso Christmas Ballet Com- 
petition del 18 dicembre ed alla preparazio- 
ne di audizioni per le ragazze più meritevoli, 
nelle prestigiose accademie d’Europa. 
La danza è un raffinato strumento di anima- 
zione sociale ma anche di benessere fisico e 
psicologico. 
Per questo, il Centroartedanza, affianca ai 
classici corsi di danza, corsi di Equilibrio Po-

sturale, Ginnastica Dolce e Yoga, per con- 
sentire a tutti di avere il giusto approccio al 
movimento e ai benefici che dà. 

Antonella Colombo 
Direttrice artistica del CAD 

 
Centro Arte Danza 
Via Adda 9 - Olgiate Olona 0331.678386 - 
348.6112136 - info@centroartedanza.com 
www.centroartedanza.com 

Danzare fa bene
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Danzare fa bene
✂

 

DISTRIBUZIONE LIBRI ALLA CITTADINANZA

L’Amministrazione Comunale di Olgiate Olona informa i cittadini olgiatesi che sono 
ancora disponibili varie copie di libri di storia locale in distribuzione gratuita.

I cittadini potranno ritirare una copia di ogni volume di proprio interesse (fino ad 
esaurimento) presso l’ufficio protocollo dell’ente, presentando il presente volantino 
compilato con i propri dati, nei seguenti orari:

lunedì / venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
giovedì anche dalle ore 14.00 alle ore 17.30

IL SOTTOSCRITTO 
 
RESIDENTE IN VIA                                                                                 A OLGIATE OLONA 
 
DICHIARA DI RICEVERE GRATUITAMENTE N.                                                      VOLUMI 
 
DISTRIBUITI DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI OLGIATE OLONA. 
 
 
 
 
 
OLGIATE OLONA,

FIRMA
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“Il compito più difficile nella vita è quello  
di cambiare se stessi”. Nelson Mandela 

 
Da sempre l’essere umano è artefice dei propri cam-
biamenti, ma allo stesso tempo li subisce. 
A volte chi si trova ad affrontare queste svolte e le vive 
come “imposte” tenta di resistere al cambiamento ed è 
costretto malvolentieri ad adattarvisi.  
Quando si innescano vere e proprie transizioni di si-
stemi, per tanti la nuova realtà è percepita come uno 
shock quasi traumatico: pensiamo quali cambiamenti 
epocali hanno rappresentato i passaggi dal vapore 
all’elettricità, dall’economia rurale a quella industriale 
oppure le guerre.  
Ogni volta che scoppia una guerra (quasi sempre per 
interessi economici) lascia vittime e cumuli di macerie. 
Saranno necessarie intere vite per ricostruire umana-
mente, materialmente e psicologicamente una civiltà 
distrutta.  
I più recenti cambiamenti hanno portato la società 
contemporanea a perdere molteplici riferimenti cultu-
rali, di fede, di ideologia arrivando ad un sistema quasi 
completamente fondato su ciò che è materiale ed ap-
parenza. 
Siamo in un periodo di grandi cambiamenti che fati-
chiamo a capire e che ci lasciano turbati, insicuri, timo-
rosi, per cui spesso sappiamo reagire solo con rabbia.  
In questa insicurezza viviamo infastiditi anche dalle 
cose più semplici e banali: la strada che porta a Mar-
nate è chiusa per il rifacimento della fognatura; la stra-
da sprofondava, era pericolosa e bisognava interveni-
re al più presto. “Sì però io sono a disagio perché devo 
fare un giro più lungo”. 
A metà dicembre la strada verrà riaperta con un’a-
sfaltatura provvisoria e in primavera sarà asfaltata 
definitivamente. Questi comprensibili disagi momen-
tanei sono necessari per avere tra qualche mese 
una viabilità più sicura per gli automezzi, per i ciclisti 
e i per i pedoni.  
“Sì però adesso non è ancora a posto”. 
Non abbiamo più pazienza, siamo talmente abituati ad 
avere risposte immediate, in tempo reale dal mondo 
virtuale che crediamo sia la stessa cosa per il mondo 
reale dove invece, per risolvere problemi magari irri-
solti da anni, occorre rispettare tempi, procedure, ap-
palti, verifiche di enti e società diverse. 
Un altro esempio significativo è l’illuminazione pubbli-
ca: entro la fine del 2023 sarà ultimato l’impianto con 
quadri e linee nuove che sostituiranno gli ultimi vecchi 
lampioni con luci a led… ma noi vorremmo che il pro-
blema fosse risolto immediatamente.  
Stessa situazione per il traffico che si crea in alcune 
vie del nostro paese all’ingresso e all’uscita dalle 
scuole, non capiamo perché “qualcuno” non interven-
ga… forse basterebbe partire 10 minuti prima per non 

trovarsi imbottigliati in quel pun-
to o andare in bicicletta oppu-
re a piedi (attività che ci fa-
rebbe anche bene!) quando 
possibile. Invece si è sem-
pre di fretta e ci si arrabbia 
perché si rimane bloccati nel 
traffico davanti alle scuole che 
noi stessi contribuiamo a creare. 
Tra qualche mese partirà un grande investimento sulle 
ciclopedonali e anche in questo caso, certo, ci vorrà 
del tempo.  
Sono tutti progetti che un poco alla volta stiamo por-
tando avanti con cura e determinazione, anche in fun-
zione delle risorse e del personale che abbiamo a no-
stra disposizione. 
Altrettanto si può dire per la sicurezza: installeremo 
nuove telecamere (il bando a cui abbiamo partecipato 
dovrà essere concluso e rendicontato entro ottobre 
2023) dentro il Parco di villa Shapira, il parco di via Fi-
renze, il Parco agricolo di via Morelli (Anello) e al par-
co Folletto di via Lombardia. È un progetto nato diver-
so tempo fa e che con i tempi necessari alla pubblica 
amministrazione (che non sono certo quelli a cui sia-
mo abituati nelle nostre attività quotidiane) vedrà pre-
sto la luce. 
Così come è avvenuto per la palestra delle scuole 
Dante Alighieri: ora finalmente c’è e i nostri ragazzi ne 
sono felici!  
Anche gli spazi verdi sono progetti in divenire: il Parco 
Agricolo di via Morelli, il nuovo parco all’inizio della ci-
clopedonale della valle che sarà pulito e piantumato, 
sarà realizzato uno spazio dedicato ai ragazzi e molti 
altri lavori che sono in corso di realizzazione saranno 
completati.  
Tutto è stato e sarà realizzato con il grande impegno 
dei nostri uffici, la nostra costanza e soprattutto con la 
vicinanza dei cittadini che ci supportano e partecipano 
alla vita comune attraverso le associazioni di volonta-
riato o individualmente, dando una mano, segnalando 
di volta in volta le criticità che emergono nella nostra 
comunità, diventando parte attiva della vita del paese.  
Ponendoci sempre in ascolto, cercando di capire e 
confrontandosi senza pregiudizi i problemi possono di-
ventare opportunità, stimoli per vivere meglio soprat-
tutto in un tempo di cambiamenti come il nostro. 
 

“Sii il cambiamento che vorresti vedere 
avvenire nel mondo”. Mahatma Gandhi 

 
A tutti un sincero augurio di Buon Natale e un felice 
anno nuovo. 

Dr. Michele Albè  
Capogruppo Montano Sindaco - Paese da Vivere  

Consigliere Delegato alla Protezione Civile

Il tempo per il cambiamento
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In questi anni abbiamo evidenziato e por-
tato avanti, in maniera sempre positiva e 
costruttiva, proposte per tutelare la nostra 

Comunità, nessuno escluso: singolo, fami-
glie, scuole, attività commerciali, imprese.  
Tutto ciò per rispetto del ruolo richiestoci dal-
la Comunità.  
Ma abbiamo anche viva memoria della cam-
pagna elettorale del 2019 da parte di chi vo-
leva mantenere il potere.  
Durante i difficili mesi della pandemia, abbia-
mo dimostrato la nostra responsabilità attra-
verso collaborazione, proposte e indicazioni 
a favore dell’intera comunità, mettendo tutto 
il resto in secondo piano.  
Oggi, sempre di più, l’emergenza sono il co-
sto della vita e dell’energia, i posti di lavoro.  
Ora abbiamo anche la guerra in Europa che 
stravolge i nostri sentimenti anche per i rap-
porti di solidarietà ben vivi a Olgiate grazie 
alle associazioni, alle famiglie, alle scuole 
che hanno condiviso uno straordinario gesto 
di accoglienza.  
Per questo, sprechi di denaro e scelte che 
porteranno danni nel futuro sono inammissi-
bili, ne va di tutti noi.  
È quindi arrivato il momento di farsi sentire 
con forza e determinazione.  
Facciamo solo due esempi di come è ammi-
nistrata Olgiate: basta visitare il Cimitero per 
vedere come è tenuto, e così la piazza San-
to Stefano.  
Dei costi del cantiere della palestra e altro 
parleremo nei prossimi articoli.  
In questo scenario, la giunta che fa? Si è au-
mentata, e di molto, gli stipendi. Sappiamo 
che ciò è stato consentito da legge naziona-
le con lo scopo di supportare gli amministra-
tori che lo fanno a tempo pieno e con impe-
gno assoluto.  
Chi vuole esprimere il proprio pensiero, fatti 
e punti di vista può scriverci sulla pagina Fa-
cebook https://www.facebook.com/olgiatein-
sieme e alla mail alda.acanfora@hotmail.it  

Per il tempo in cui viviamo, 
ci piace riportare un pen-
siero del nostro Arcive-
scovo, Monsignor Ma-
rio Delpini: «La benedi-
zione di Dio che invo-
chiamo per ogni famiglia, 
per ogni persona, per ogni 
casa e anche per chi non ha casa si può 
pensare così: è il sorriso di Dio che prova 
simpatia per ciascuno di noi, per ogni storia. 
Non ci sono risposte a tutte le domande, non 
ci sono medicine per tutte le ferite, non c’è 
neppure tempo per esercizi di discernimen-
to. Ma c’è il tempo per un sorriso».  
Questo pensiero ci ha fatto ricordare Don Pi-
no Ballabio e il libro testimonianza della sua 
vita “Il sorriso di Gesù”.  
Illuminati da questi sorrisi, a voi tutti il più ca-
ro augurio per un sereno Santo Natale.  

Alda Acanfora 
Olgiate Insieme 

LA RESPONSABILITÀ 
DELLE OPPOSIZIONI
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LA RESPONSABILITÀ 
DELLE OPPOSIZIONI

Per Natale... nessuna sorpresa

Cosa pensavate che sarebbe successo? Delle 
tante opere pubbliche comprese nel faraoni-
co programma elettorale di Paese da Vivere, 

una in particolare ci è risultata subito indigesta: il pa-
lazzetto dello sport. 
Secondo il nostro punto di vista poco utile, poco frui-
bile, troppo costosa e molto difficile da gestire in que-
sto momento storico. Questa costruzione inizialmen-
te abbozzata nel 2017, ha visto posare la prima pie-
tra ben 3 anni fa e avrebbe dovuto essere inaugurata 
a giugno dello scorso anno. 
Eppure l’opera simbolo e orgoglio della nostra ammi-
nistrazione e in particolare del nostro vicesindaco, 
non ha ancora aperto i battenti. Anzi. Si potrebbe dire 
sia nata sotto una cattiva stella; vero, dapprima la 
pandemia da covid19 ha sicuramente causato un pe-
sante ritardo, poi la pesante crisi economica legata 
alle problematiche energetiche ed al forte aumento 
della materie prime, certamente non hanno aiutato. 
Non è ancora chiaro chi lo prenderà in gestione, chi 
lo potrà utilizzare, chi si farà carico dei costi; unica 
certezza al momento sembra essere l’utilizzo con-
cesso per 10 GIORNI L’ANNO ai ragazzi delle scuole 
olgiatesi. 
Proprio perché siamo sempre stati attenti a questo 
impianto, ci siamo presi la briga di annotarci tutte le 
spese che in questi anni sono state stanziate fino ad 
oggi per la sua costruzione e ne pubblichiamo qui a 
lato una breve tabella riassuntiva. 
A queste cifre vanno poi aggiunti i costi degli incarichi 
per i progettisti che si sono avvicendati, i costi per gli 
arredi già acquistati, con largo ed incomprensibile 
anticipo. Il totale? Altri 257.091 €. 
Insomma la lista delle spese per un Palazzetto dello 
Sport che nessuno ancora ha capito a chi sarà vera-
mente utile (a parte l’ego autoreferenziale della giun-
ta) si fa veramente lunga, e controllando gli schemi, 
domandiamoci sinceramente: avevamo veramente 
bisogno di questo (assurdo) sperpero di risorse pub-
bliche? 
Ma passiamo rapidi da un grosso spreco a una pic-
cola (economicamente parlando) iniziativa che ci 
rende orgogliosi: anche per il 2022 i proventi spettan-
ti come gettone di presenza del nostro consigliere 
Paolo Colombo sono stati interamente devoluti a una 
causa meritevole: quest’anno abbiamo scelto l’Asso-
ciazione Assistenza Carcerati e famiglie di Gallarate, 
che opera nel carcere di Busto Arsizio. Non è una ci-
fra enorme, ma così come avevamo fatto con il “pane 
in attesa”, o l’aiuto alle famiglie ucraine, o per l’ASST 
Valle Olona durante l’emergenza sanitaria, vorrem-

mo dare dimostrazione tangibi-
le della nostra vicinanza ai 
più fragili, a tutti coloro che 
sono in difficoltà. Ci augu-
riamo di fungere da “apripi-
sta” e magari vedere i nostri 
assessori e consiglieri tutti, 
costituire un fondo di solidarietà 
sacrificando parte dei loro compensi 
che sono tra i più alti del paese in rapporto alla popo-
lazione. 
Con ciò infine, giunga a tutti voi il nostro augurio di 
buon Natale: 
“Il volto spaurito degli oppressi, le membra dei soffe-
renti, la solitudine degli infelici, l’amarezza di tutti gli 
umili della terra, sono divenuti i luoghi dove Egli con-
tinua a vivere in clandestinità. A noi il compito di cer-
carlo” (don Tonino Bello). 

Per il M5S Olgiate Olona 
Barbara Simona Colombo 

ESTEEL RIBASSO        Spesa relativa IVA     01/11/2019 
20,77%                               1.792.922 € 
Anticipo pari al 20%             358.584 €            07/11/2019 
importo contrattuale 
1 SAL                                   125.398 €            06/05/2020 
1 PERIZIA                           219.726 €            03/08/2020 
SUPPLETIVA  
E VARIANTE 
2 SAL                                    88.413 €             13/11/2020 
3 SAL                                   118.002 €            02/04/2021 
4 SAL                                   207.238 €            31/05/2021 
5 SAL                                   114.177 €            19/07/2021 
2 PERIZIA                            74.595 €             09/08/2021 
SUPPLETIVA  
E VARIANTE 
6 SAL                                   196.833 €            01/10/2021 
7 SAL                                   152.044 €            07/02/2022 
8 SAL                                   159.914 €            31/03/2022 
9 SAL                                   149.020 €            25/07/2022 
10 SAL                                 138.786 €            02/11/2022 
COMPENSAZIONE              36.397 €             07/11/2022 
AUMENTO PREZZI  
(+50% DALLO STATO) 
TOT PARZIALE                  2.139.127 €
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